
Approvazione prosecuzione del progetto Psicologia per i diritti del

fanciullo e dell'adolescente e relativo impegno di spesa e affidamento

incarichi

OGGETTO

Il Presidente constatato il numero dei presenti in 13 su 15 e la validità della convocazione,

dichiara aperta la seduta ed invita a deliberare sull’oggetto sopraindicato.

Il Giorno 16/02/2017, presso la sede dell’Ordine degli Psicologi della Lombardia, si riunisce

il Consiglio per discutere e deliberare agli argomenti posti all’ordine del giorno con la

presenza di:

Riccardo Bettiga
Luca Piero Mazzucchelli
Laura Parolin
Luca Longo
Barbara Bertani
Paolo Bozzato
Roberta Ada Cacioppo
Paolo Maria Campanini
Cristina Contini
Mauro Vittorio Grimoldi
Valeria La Via
Chiara Maria Marabelli
Alessandra Micalizzi
Fabrizio Pasotti
Chiara Ratto

Presidente
Vicepresidente
Segretario
Tesoriere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere

Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Assente
Presente
Presente
Assente
Presente
Presente
Presente
Presente
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- considerata la volontà di:

* proseguire nello studio e divulgazione dell’articolazione degli interventi dello psicologo

nell’ambito dei diritti del fanciullo/a e dell’adolescente;

* dare continuità strutturale e operativa alla rete ed al posizionamento istituzionale

dell’Ordine nell’ambito dei soggetti pubblici e privati che hanno firmato e firmeranno il

patto “Diritti al via in Lombardia”;

- preso atto della rendicontazione e documentazione allegata;

- visti gli obiettivi specifici del progetto e ritenuto opportuno:

* proseguire nel lavoro di mappatura/analisi delle strutture che a diverso titolo risultino

coinvolte nell’ambito psicologico e dei diritti del fanciullo/a adolescente in Lombardia e

della relativa condizione di conoscenza e rispetto dei diritti del fanciullo/a adolescente;

* proseguire nella valutazione dello stato attuale dell’offerta formativa e perfezionamento

degli standard minimi interdisciplinari e linee guida di riferimento, per permettere allo

psicologo di sviluppare sempre più competenze trasversali e coerenti al lavoro

multidisciplinare nell’ambito dei diritti;

* approfondire il tema Violenza Assistita con la produzione di dossier, documenti e

materiali in collaborazione/coerenza con lo stage del master MIDIA;

* partecipare ai tavoli sotto indicati creatisi entro la rete aderente al patto Diritti al Via in

Lombardia:

1. Tavolo Social media-web: pericoli e uso consapevole in adolescenza;

2. Tavolo Violenza assistita;

3. Tavolo WeMi – Spazio Agorà;

4. Tavolo Diritti/Scuole;

5. Tavolo MSNA;

* ispirare i progetti e i lavori dell’OPL in una cornice di lavoro sui diritti umani così come

espressi nella Dichiarazione Universale, nella Convezione dei diritti del Fanciullo e nelle

altre Dichiarazioni e Convenzioni Internazionali;

* promuovere attraverso i colleghi iniziative di educazione, formazione e informazione nel

campo dei diritti del fanciullo/a e dell’adolescente anche in collaborazione con gli enti

locali e regionali, la scuola, le strutture organizzate della società civile;

* realizzare corsi nell’ambito della formazione ECM-OPL sui diritti del fanciullo/a e

dell’adolescente;

Il Consiglio dell’Ordine della Lombardia:
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* valorizzare il contributo della psicologia nell’ambito dei diritti del fanciullo/a e

dell’adolescente;

* proseguire le campagne di sensibilizzazione dell’opinione pubblica;

* proseguire la produzione di materiale informativo sulla relazione tra psicologia e diritti

dei minori;

- considerato lo stanziamento sul Tit. I, Cat. III, Cap. 11,2 Progetti specifici di 75000 EUR

del Bilancio di previsione 2017;

- considerato che su tale Capitolo gravano impegni di spesa per 20300 EUR;

- udita la relazione del Presidente dott. Riccardo Bettiga;

DELIBERA

- di approvare la prosecuzione del progetto Psicologia per i diritti del fanciullo/a e

dell'adolescente;

- di confermare il gruppo di lavoro per la realizzazione del progetto così come costituito

nell’anno 2016 integrandolo con un rappresentante del CISMAI (Coordinamento Italiano

dei Servizi contro il Maltrattamento e l’Abuso all’Infanzia):

* Gabriella Scaduto (coordinatrice)

* Laura Anzideo;

* Daniela Invernizzi;

* Giulia Sapi;

* Fabio Sbattella;

* delegato CISMAI;

- di riconoscere ai n.6 membri suindicati n.1 gettone da 150 EUR cad. (imponibile) per ogni

riunione a cui parteciperanno per un massimo di n.12 incontri nell'anno;

- di riconoscere per l’attività di coordinamento/verbalizzazione/redazione di materiali e

rendicontazioni un massimo di n.10 gettoni da 150 EUR cad. (imponibile);

- di prevedere un fondo spese di 2000 EUR;
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- di impegnare la spesa totale di 17307 EUR (incluso IVA e oneri) sul Tit. I, Cat. III, Cap.

11,2 Progetti specifici;

- di nominare Responsabile del progetto il dott. Riccardo Bettiga;

- di dare mandato al Tesoriere e al Direttore amministrativo di rendere esecutiva la

presente delibera.

Milano il 16/02/2017

La presente delibera, costituita da 4 facciate e parte integrante del relativo verbale,
 viene approvata con  voti  :

favorevoli 8; contrari 0; astenuti 5;

Il Presidente
Riccardo Bettiga

Il Segretario
Laura Parolin
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 La professione psicologica gioca, oggi più che mai, un ruolo fondamentale nell’accompagnamento 
della crescita e nella garanzia del benessere delle nuove generazioni.  La discussione sui diritti dell’infanzia 
e dell’adolescenza, d’altra parte, è una delle tematiche più attuali del panorama mediatico, politico e sociale, 
con particolare attenzione a ciò che concerne i diritti dei più piccoli nelle condizioni di emergenza e di 
fragilità sociale. Per gli psicologi, tale dibattito assume una rilevanza assai poco ‘speculativa’, perché del tutto 
concreti, tangibili e ordinari sono gli interventi professionali volti alla tutela dei più piccoli: dalla scuola alla 
sanità, dalle famiglie ai Minori Stranieri Non Accompagnati (MSNA), dalla quotidianità alle grandi e piccole 
condizioni di emergenza.  
La cura psicologica è, infatti, cura della Salute nella sua concezione più ampia, è cura del benessere bio-psico-
sociale dell’individuo e, proprio in questo senso, è qualcosa di naturalmente vocato “nella pratica operativa” 
alla costruzione di percorsi di crescita armonici e positivi all’insegna della realizzazione e del rispetto totale 
dei diritti umani. La psicologia è anche la disciplina che, anche in questo settore, può interconnettere i 
dibattiti e le azioni a tutti i livelli, sia istituzionali sia generazionali; può essere in questo senso il cardine nella 
diffusione di consapevolezza e nell’affermazione pratica dei diritti dei bambini/e e degli/lle adolescenti e 
diventare il motore e il collegamento delle azioni di tutti gli attori privati e istituzionali impegnati nel 
“viaggio” verso la tutela generale dei più piccoli.  
 

Per queste ragioni, l’Ordine degli Psicologi della Lombardia (OPL), a partire dal proprio ruolo di Ente 
Pubblico di rilevanza regionale, ha promosso dall’anno 2016 il progetto “La psicologia per i diritti 
dell’infanzia e dell’adolescenza - Feeling Children’s Right”, con l’obiettivo di avviare un processo 
collaborativo volto a creare una nuova rete di associazioni e istituzioni pubbliche e private, in grado di agire 
rispetto all’universo politico, economico, cooperativo, sociale e professionale, nell’area della prevenzione e 
tutela dei diritti di bambini/e e adolescenti, alla luce della disciplina psicologica.  
Per tale motivo l’Ordine ha istituito inizialmente un gruppo di lavoro, formato da OPL, UNICEF, Save the 
Children, AIAF Lombardia “Milena Pini” e Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano, avente come 
obiettivi l’avvio e la costruzione della rete, la divulgazione della Convenzione ONU sui Diritti dell’Infanzia 
e dell’Adolescenza (CRC) e la valorizzazione del lavoro psicologico ispirato ai principi cardine della stessa 
con azioni pubbliche e materiali divulgativi. A questi aspetti generali si è affiancato un lavoro di 
approfondimento specifico sui Minori Stranieri Non Accompagnati (MSNA). 

 
L’Ordine ha così realizzato nell’anno 2016 due pubblicazioni sulla relazione tra psicologia e diritti dei 

minori ispirate dall’idea che il benessere globale dell’individuo passi necessariamente dalla consapevolezza 
e possibilità dell’esercitare appieno i propri diritti: 
- La CRC e i diritti dei bambini, un lavoro illustrato, dedicato ai più 

piccoli, dove viene spiegata la figura dello psicologo e come questi li 
possa accompagnare nella promozione e tutela dei loro diritti 
fondamentali. 

- La CRC nella mente degli psicologi – strumenti di orientamento e 
lavoro per la promozione e la tutela dei diritti dell’infanzia e 
dell’adolescenza un lavoro indirizzato agli psicologi che ha come scopo 
la diffusione della conoscenza della Convenzione ONU sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza 
(Convention on the Rights of the Child - CRC). 

Le pubblicazioni sono state affiancate da diversi eventi formativi ECM per i professioni psicologi ove sono 
stati proposti standard minimi interdisciplinari e linee guida, per permettere allo psicologo di sviluppare 
competenze trasversali, sulla conoscenza e applicazione della CRC e dei protocolli opzionali e sul rapporto 
del gruppo CRC. L’obiettivo generale, anche in questo caso, è stato quello di aumentare il knowledge 
all’interno della professione nell’ambito dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza con il fine di prevenirne 
le violazioni e di alleviare gli effetti dell’impatto. 



  

 
 

L’Ordine lombardo ha anche avviato una grande mappatura dei servizi che operano con bambini, 
bambine ragazzi e ragazze in cui vi è la presenza operativa dello psicologo; mappando e classificando ad 
oggi oltre 1500 realtà. 

 
Partendo da queste premesse, grazie al gruppo di lavoro di cui sopra, e grazie alla rete di tutte le realtà 
coinvolte nell’anno 2016, è nata la rassegna TU SEI: una settimana di grandi eventi pubblici e azioni a 
supporto di un Sistema Regionale Lombardo di Protezione e Promozione della Tutela dell’Infanzia e 
dell’Adolescenza guidata dall’Ordine professionale. 

La rassegna TU SEI, basandosi sul principio di partecipazione sancito nella CRC, si è aperta il giorno 21 
novembre partendo proprio dai più piccoli con la visita, presso la Casa della Psicologia, alla 
mostra/laboratorio sulla CRC, di diverse scuole della città di Milano. Un secondo momento importante è 
stata la raccolta fondi volta a sostenere economicamente due progetti molto diversi rivolti a bambini e 
adolescenti. Uno nella città di Milano, denominato progetto BEST - Bisogni Educativi Speciali Territoriali, 
fatto di azioni psico-educative rivolte a minori stranieri e italiani, “accompagnati e non accompagnati”, che 
si trovano in condizioni di svantaggio socio-culturale. Il secondo legato nella città siriana di Aleppo, in 
particolare il progetto del centro Sant’Antonio curato dal francescano Padre Firas Lutfi, che ad oggi ospita e 
sostiene 150 bambini a settimana vittime del trauma della guerra.  
A più di 20000 € sono arrivate le donazioni raccolte dall’Ordine in una sola giornata. 
 
Altro momento pubblico importante è stato il talk show “Uscire dal labirinto della paura, bambini e bambine 
migranti tra guerre, povertà e diritti negati”, dove, grazie a sguardi differenti, sono state analizzate la 
migrazione e l’accoglienza nelle rispettive complessità e conseguenze, attuali e future, dalla prospettiva 
particolare dei bambini e delle bambine. Un’occasione dove si è discusso di traumi fisici e psicologici, del 
dolore della perdita dell’identità, di apolidia, insicurezza e vulnerabilità, della paura oscura della morte in 
mare e degli aspetti psicologici del rifiuto politico e sociale dell’identità di migrante. 
 

Infine, culmine dell’iniziativa, è stata la firma del patto 
“Diritti al via in Lombardia – Per un futuro migliore delle 
giovani generazioni”, un impegno pubblico di condivisione di 
dati, azioni e posizionamenti, assunto da diverse istituzioni 
del pubblico e del privato avente come obiettivo 
l’ampliamento ed il rafforzamento delle reti impegnate nella 
promozione e tutela dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza 
in Lombardia. Al patto, ad oggi, hanno aderito : Ordine degli 
Psicologi della Lombardia, Garante per l’infanzia e 
l’adolescenza Regione Lombardia, Comune di Milano-
Assessorato Politiche Sociali Salute e Diritti, Ufficio Scolastico 
di Milano, Comitato Regionale Unicef Lombardia, Save the 

Children, Ordine Regionale Assistenti Sociali, CISMAI, AIAF Lombardia “Milena Pini”, Camera Minorile di 
Milano, AUPI Lombardia, ASGI- Associazione per  gli Studi Giuridici sull’Immigrazione, SIPEM SOS 
Lombardia, Associazione Pollicino e Centro Crisi genitoriale Onlus, Psicologi per i Popoli  di Lecco, Brianza  
e Milano, SINPIA Lombardia, Associane per l’EMDR in Italia). 

  
 
 
 

Riccardo Bettiga 
Presidente dell’Ordine degli 
Psicologi della Lombardia 

 



  

 
 

RASSEGNA STAMPA 
 

Video-sintesi dell’iniziativa: https://youtu.be/tVdh3ZUzkLk 
 

La Repubblica 22/11/2016 La repubblica Milano 24/11/2016 Quotidiano sanità 24/11/2016 

  
  

    
Il Sole 24 ore 16/01/2017 OK medicina 21/11/2016 OmniMilano 24/11/2016 OMCEO 29/11/2016 

    
    

Milano online 24/11/2016 Milano Today 22/11/2016 Panorama sanità 24/11/2016 
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